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DECISIONE N. 1104/2012/UE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 21 novembre 2012 

che modifica la decisione 2008/971/CE del Consiglio per includere i materiali forestali di 
moltiplicazione della categoria «qualificati» e per aggiornare i nomi delle autorità responsabili 

dell’ammissione e del controllo della produzione 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 
EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in par­
ticolare l’articolo 43, paragrafo 2, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti 
nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo ( 1 ), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria ( 2 ), 

considerando quanto segue: 

(1) La decisione 2008/971/CE del Consiglio, del 16 dicembre 
2008, relativa all’equivalenza dei materiali forestali di 
moltiplicazione prodotti in paesi terzi ( 3 ) stabilisce le con­
dizioni di importazione nell’Unione dei materiali forestali 
di moltiplicazione appartenenti alle categorie «identificati 
alla fonte» e «selezionati», prodotti in un paese terzo di 
cui all’allegato I di tale decisione. 

(2) Le norme nazionali relative alla certificazione dei mate­
riali forestali di moltiplicazione in Canada, Croazia, Nor­
vegia, Serbia, Svizzera, Turchia e negli Stati Uniti preve­
dono un’ispezione ufficiale in campo da effettuarsi du­
rante la raccolta e la trasformazione delle sementi e la 
produzione di postime. 

(3) Secondo tali norme, i sistemi di ammissione e registra­
zione dei materiali di base, nonché la successiva produ­
zione di materiali di moltiplicazione da tali materiali di 
base dovrebbero rispettare il sistema OCSE di certifica­
zione dei materiali forestali di moltiplicazione destinati al 

commercio internazionale (sistema OCSE per sementi e 
piante forestali). Inoltre, tali norme dispongono che se­
menti e postime appartenenti alle categorie «identificati 
alla fonte», «selezionati» e «qualificati» siano certificati uf­
ficialmente e che gli imballaggi di sementi siano chiusi 
ufficialmente in conformità del sistema OCSE per se­
menti e piante forestali. 

(4) Da un esame di tali norme in relazione alla categoria 
«qualificati» è emerso che le modalità di ammissione dei 
materiali di base soddisfano le prescrizioni di cui alla 
direttiva 1999/105/CE del Consiglio, del 22 dicembre 
1999, relativa alla commercializzazione dei materiali fo­
restali di moltiplicazione ( 4 ). Inoltre, fatta eccezione per le 
condizioni relative alla qualità delle sementi, alla purezza 
della specie e alla qualità del postime, le norme vigenti in 
tali paesi terzi offrono le stesse garanzie per quanto ri­
guarda le condizioni applicabili a sementi e postime della 
nuova categoria «qualificati» di cui alla direttiva 
1999/105/CE. Ne consegue che le norme relative alla 
certificazione di materiali forestali appartenenti alla cate­
goria «qualificati» in Canada, Croazia, Norvegia, Serbia, 
Svizzera, Turchia e negli Stati Uniti dovrebbero essere 
considerate equivalenti a quelle stabilite nella direttiva 
1999/105/CE, purché siano soddisfatte le condizioni di 
cui all’allegato II della decisione 2008/971/CE relative a 
sementi e postime. 

(5) Per quanto concerne i materiali della categoria «quali­
ficati», tali condizioni dovrebbero comprendere la for­
nitura di informazioni indicanti se i prodotti siano 
stati geneticamente modificati o meno. Tali informa­
zioni dovrebbero agevolare l’applicazione dei requisiti 
della direttiva 2001/18/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 12 marzo 2001, sull’emissione deli­
berata nell’ambiente di organismi geneticamente modi­
ficati ( 5 ) oppure, se del caso, del regolamento (CE) n. 
1829/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 22 settembre 2003, relativo agli alimenti e ai 
mangimi geneticamente modificati ( 6 ), e del regola­
mento (CE) n. 1830/2003 del Parlamento europeo e
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